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“«Pontifex Maximus»
Per l’artista russo
opere in bronzo
contaminate da
elementi dell’attualità

TizianaTricarico

PerAlexeyMorosov laculturaeu-
ropeadovrebbefarepiùspessori-
ferimentoalpassato,ripensando

leproprieposizioniinmeritoalmitoeal-
la storia per trarne nuovi significati. La
sua ricerca artistica dimostra che le for-
meclassichenonsonomorteechetradi-
zioneelinguaggicontemporaneiposso-
no coesistere, uniti da un ponte ideale.
«PontifexMaximus» è il titolo della pri-
ma personale in Italia dell’artista russo
ches’inauguraoggialle19alMuseoAr-
cheologicoNazionale(finoal31agosto).
Il progetto, promosso dal Mann con il
MuseodiArteModernadiMosca-dove
lamostra,curatadaAlessandroRomani-
ni eKristinaKrasnyanskaya, si trasferirà
nel 2017 - presenta un corpus di trenta
sculture delle dimensioni più varie che,
concepite da Morosov come un’unica
imponente installazione site specific
(conun’appendicenelgiardinoocciden-
tale), interagisconoconlecollezioniegli
spazidell’Archeologico.Leoperedell’ar-
tistacheviveelavoraaMosca,dasempre
ammiratoreedattentostudiosodell’ico-
nografiaclassica,utilizzanoladimensio-
neformaledellatradizioneedell’artegre-
co/romana integrandola con elementi

contemporanei - spesso tecnologici -
dandovitaanuoveemoderneicone.Il
temasceltoper lamostraerichiamato
neltitolo(pontefice,dal latinodapons
facere, costruttoredi ponti) è legato in
questo caso al concetto millenario di
ponte nelle sue varie accezioni stori-
che,mitologiche,letterarieegeopoliti-
che.

«Sonostatoquialmuseodiversevol-
te:cisonovolutidueanniperrealizzare
questo lavoro - raccontaMorosov, re-
ducedal successoalla VIBiennale In-
ternazionalediMoscadelloscorsoset-
tembre-quandoc’èunprogettodique-
stotipolospazio,elaconoscenzadies-
so, sonomolto importanti.Nonsoloa
livello fisicomaanchecomestratifica-

zionetemporale.Secondoquantoteoriz-
zatonelconcettualismorussoedaun’ar-
tista come IlyaKabakov».Lo spazio vie-
ne infatti considerato dall’artista - che
«pensa» comeunarchitetto - qualepri-
momaterialeinsiemealpensiero,edele-
mento base della costruzione di senso.
Nelgrandeatriocentraledell’Archeologi-
co, tra le statue romane inmarmo e in
bronzo - trasformate in elementi di
un’«installazione totale»da suddividere
incinquezonedefinite-lescultureinfer-
ro,ghisaebronzodell’artistarusso(«Era
unasfidarinunciarealmarmoin favore
diquesto tipodimateriali»), raffiguranti
Cariatidi,Tarquinio il Superbo,Romolo
eRemo,Apollo,rivelanoun’armoniafor-
maleecompositivafigliadell’arteclassi-

caediquestamantengonolavolontàdi
rappresentare lo spirito del tempo pre-
sente,nascostodietroilkaosdelmondo.
Quaelaspuntanoelementicontempora-
nei - uno smartphone piuttosto che dei
segway (questi ultimi vere e proprie bi-
ghetecnologiche)-cherifuggonoinma-
nieradecisadaqualsiasiinterpretazione
pop,contestualizzandoleoperestessein
unasortadidimensionepost-apocalitti-
ca futura, facendole «raccontare» allo
spettatoredelpresente.

«Laformapermerappresentalaparte
piùimportantedellavisualart»,dicel’ar-
tista:edeccochealcentrodell’installazio-
netroneggiailpilonediunponteinquan-
tosimbolodellaculturaeuroasiatica,luo-
goestrumentoperconnetterefisicamen-
te spazi diversi, est e ovest, ma anche
idealmentepassatoepresente, tradizio-
ne e innovazione, corridoio fra sacro e
profano. Mentre dalla parte opposta
un’altrasculturarimandaalleprotezioni
utilizzateper fermareicarriarmatinazi-
sti (non a caso sulle diverse “braccia” è
inciso SPQR). Lo stile diMorosov, sorta
di neoclassico contemporaneo, gli per-
mette di affrontare attraverso elaborate
metafore visive, tematiche espressione
dello spirito culturaledi un’epocacom-
plicata.Lanostra.
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DavideCerbone

Tra il creditore scalpitante e il
condottiero della rinascita la
distanza è minima. Meglio:

nonc’è.Eccolo,NinoD’Angelo,sal-
vatoredesignatodelTrianonecapo-
popoloinpectorediForcella.Maan-
cheexdirettorenonancoraretribui-
to. «Dal teatro devo ancora avere
200.000europerl’operaprestataan-
nifa»,avevafattosaperel’artista.Co-
sì,albiviocolfuturocompareunpas-
satochenonèpassato:c’èanchelui
traicreditoricherischianodimanda-
re all’asta il teatro il prossimo 12 lu-
glio.Unospettroche,assicurailpresi-
dentedelCda,saràricacciato:«C’èdi-
sponibilitàdaentrambeleparti,chiu-
deremol’accordointempo.Ilavori?
Consideratiitempitecnici,inizieran-
noafineluglioefinirannoentrootto-
bre»,spiegaGianniPintoche,asenti-
reibeninformati,nonavrebbeaccol-
toconentusiasmo l’annunciatano-
minadiD’Angelocomenuovo-vec-
chiodirettoreartistico.

Ierimattina,mentreilcantautore
incontravaaPalazzoSantaLuciaMa-
riaGrazia Falciatore eAlfonsoBuo-
naiuto, rispettivamente vicecapo di
gabinettoecapodellasegreteriatec-
nica del presidente della Regione,
Pinto e le rappresentanze sindacali
venivanoascoltatiinun’altrasedere-
gionale, quella della commissione
TrasparenzainsenoalConsiglio.Tra
ipresentiall’audizione,ilborsinodel-
lesensazionihagradazionivariabili.
C’èl’entusiasmodiFrancescoBorrel-
li: «Entro la finedell’anno ilTrianon

sarà restituito a
Forcella e ai na-
poletani,maan-
che ai tanti turi-
sti che vengono
nella nostra cit-
tà»,esultailcon-
sigliere regiona-
le dei Verdi. Il
suo collega del
PdGianlucaDa-
niele è più cau-
to:«Considerori-
levante l’incon-
trotraDeLucae
D’Angelo, per-
chéhadetermi-
nato lo sblocco
dellostallo.Vigi-
leremo perché
gliimpegniven-
gano mantenu-
ti». Al contrario,
LuigiCirillo,con-
siglieredelMovi-

mento5StelleinRegione,èassaicriti-
co:«SulTrianonhopresentatoun’in-
terrogazionechenonhaavutorispo-
staehochiestounincontroaDeLu-
ca,mal’appuntamentoèstatoannul-
lato»,fasapere.Edomanda:«LaCon-
ferenzaStato-Regioniavevadatopa-
rere favorevole all’inserimento del
teatronelpianostrategicodelproget-
to Beni Culturali. Era stato previsto
unostanziamentodi1.200.000euro:
dovesonofinitiquestifondi?».

Ilfrontesindacaleèunitonell’ap-
prensione.LaSlc-CgilchiedeallaRe-
gione di «dar seguito agli impegni
presi».Eavverte:«Corriamoilrischio
cheildilatarsicompromettalaprossi-
ma stagione». E i lavoratori, ai quali
neigiorniscorsisonostaticorrisposti
iquattrostipendiarretrati,sottolinea-
nodiaverchiestopiùvolte,mainva-
no,unincontroconiverticiregiona-
li. «Apprendiamo le novità soltanto
dai giornali», lamentano. Ad inter-
pretarneleansieèMassimoTagliala-
tela, segretario regionale della Uil-
com:«L’incontroincommissioneci
lascia insoddisfatti. Invece di usare
tonitrionfalisticibasatisulniente,bi-
sognerebbeesserecertichevengano
sanatituttiidebitiechecisianoleco-
pertureeconomicheperilavorieper
la gestioneordinaria». Se, comepa-
re, i soldi necessari a scongiurare
l’astaei300.000eurodadestinareal-
la ristrutturazione verrannosottratti
ai 600.000 stanziati per il 2016, per il
funzionamentodelteatroincassare-
sterebbe ben poco: «Stando così le
cose - avvisa Taglialatela - tra qual-
che mese si riproporrà il problema
deglistipendi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ValeriaLuiselli

N
egli anni ‘20, le terrazze
sui tetti,oazoteas,diCit-
tàdelMessicodivennero
illaboratoriodellacreati-
vità modernista, offren-
dounospazioincuiarti-

sti e pensatori potessero allargare i confini
dellaculturaecolmareidivaridellasocietà.

ItettidiCittàdelMessicosonosolitamen-
te piatti. Un parapetto delimita l’area,
creando una sorta di patio all’aria aperta,
menovisibileagliocchideivicinirispettoai
normali cortili degli edifici coloniali eneo-
coloniali,edipiùdifficileaccessoaivisitato-
ri.

Larapidaespansionedellacittàdeglian-
niVentiospitava leclassioperaie inqueste
stanzettesuitetti(cuartosdeazotea),oppu-
re nelle più conosciute vecindades, la ver-
sionemessicanadellecasepopolari.Arriva-
te inMessicodurante la conquista nel XVI
secolo, ma trasformate nel tipo di alloggi
checonosciamooggiametàdelXIXsecolo,
levecindadeseranoletipichedimoreperle
famigliedelproletariatourbanocheviveva
stipatonellepiccolestanzechecircondava-
nounpatiocomune.Mentrequesteerano
occupatedaimembridellaclasseoperaiail
cui lavoro non forniva vitto e alloggio, co-

meglioperaidelle fab-
briche, i muratori, o i
venditori ambulanti, i
cuartos de azotea era-
nooccupatidaidome-
stici, solitamente pro-
venienti dalla campa-
gna, che lavoravano
perlafamigliachevive-
vaalpianodisotto.

Contrariamente al-
le vecindades, che ri-
manevano segregate
ed erano sempre uno
spazio riservato alla
classeoperaiaealpro-
letariato urbano – an-
che se la classe me-
dio-alta se ne appro-
priòromanticizzando-
leefacendoun’icona–
all’inizio del XX secolo
leazoteascominciaro-
no a essere abitate da

intellettualidellaclassemedia.Dappertut-
to nel centro di Città del Messico – che le
classi medio-alte avevano cominciato ad
abbandonare preferendo le più salutari e
moderne colonias – artisti, scrittori e intel-
lettuali cominciarono a prendere in affitto
osemplicementeadoccuparepiccolestan-
zesui tetti.AlfonsoReyes,peresempio,nel
1908vivevaelavoravainunastanzasultet-
toinAvenidaIsabel laCatólica.Dalì, scris-
seunodeiprimi ritratti«panoramici»della
cittàammiratidaun’azotea.

«E arriva la domenica, quando ormai i
vetridellealtefinestresembrano,grazieal-
la luce rossa che riflettono, bocchedi forni
accesi;quandoilsolediventapiùsopporta-
bileetrascinasullacittàisuoiraggiorizzon-
tali,lagentedelMessicoapparesulleterraz-
zeesimetteaguardare lestrade,aguarda-
re il cielo, a spiare nelle case vicine, a non
fareniente. (...)Edeccochespuntanosulle
terrazze le persone annoiate, uomini che
stanno per ore appoggiati al parapetto,
guardando qualche minuscola figura che
simuovesuun’altraterrazza,all’orizzonte,
findovelosguardopuòarrivare.Altrevolte,
sono gruppi di ragazzi che improvvisano
dei palchi sulla superficie irregolare della

terrazzaechiacchieranoeridonochiasso-
samente sentendosi forse, a quell’altezza,
un po’ liberati dal gravoso peso dell’am-
biente umano, e il loro portamento ha
un’ariapiùfamiliareperchésimuovonoin
manichedi camicia –dato che suuna ter-
razzanessunoprovavergognaamostrarsi
così».

Ci sarebbe voluto almeno un altro de-
cennioprimacheglialloggisuitetti sicon-
solidassero comeunmodello comune tra
la classemediaurbana.Maall’iniziodegli
anniVenti, erachiaroche i tetti eranostati
conquistati. Tra gli altri intrusi famosi di
quegli anni ci fu l’antropologa ed editrice
americanaFrancesToor,lafotografaitalia-
naTinaModotti,ilfotografoamericanoEd-
wardWeston, il pittoremessicanoDr. Atl,
lapittrice,poetessaemodellaNahuiOllin,
ilmuralistaepittoreRobertoMontenegro,
ipoetimessicaniXavierVillaurrutiaeSalva-
dorNovo,oilpittoreJoaquínClausell.

Eranotuttiintrusinelsensochevarcava-
no i confini delle rigide demarcazioni di
classe socialeperoccupare spazidestinati
alleclassiinferiori.Maanchenelsensoche
oltrepassaronolalineadellaculturalettera-
riaevisivadelmomentoeavviaronoilmo-
vimentomodernistamessicano.Cosaren-
devaitetticosìattraentiperigiovani,nazio-
nalie internazionali,diquestaintellighen-
zia modernista? Erano questi bohémien
abitanti di tetti degli hipster ante-litteram,
o dei beatnik antidiluviani, incantati
dall’estetica di una povertà auto-indotta?
O forse il fascinodei quasi invisibili «piani
alti» e l’appropriazione delle azoteas da
parte della classe media ha cause sociali
piùprofonde?

(traduzionediElisaTramontin)
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Al museo Archeologico

Con Morosov la scultura classica diventa contemporanea

Anni ‘20
Celebri intrusi:
dai fotografi
Tina Modotti
e Weston
al poeta Novo
e il pittore
Montenegro

Le polemiche

Trianon avanti
ma non troppo
I sindacati:
«Fate presto»

Il caso
Nino D’Angelo
neodirettore
e creditore
Il presidente
Pinto:
«Disponibilità
all’accordo»

ATragara Il pubblico delle Conversazioni di Capri, rassegna ideata da Antonio Monda. A sinistra, la strittrice Valeria Luiselli

L’inedito

Gli intellettuali sui tetti
di Città del Messico
La Luiselli a Capri racconta la sua patria

Daoggi tornanoaCaprigli
incontridi «Le
conversazioni», il festival
ideatodaAntonioMondae
DavideAzzoliniearrivato
all’undicesimaedizione.
Quest’annosiparleràdi
«diversità»:scrittori,
provenientidallepiù
diversenazionimauniti
dalla lingua inglese,
offrirannoalpubblico
riflessionisuunargomento
digrandeattualità,dalla
storiaallapolitica,dalla
letteraturaalla religione,al
cinemaeall’arte, inuna
conversazioneconMonda.

Appuntamentoal tramonto
(alleore19),nellosplendido
scenariodipiazzetta
Tragara,conautoricome
DonatoCarrisi,Gary
Shteyngart,EricaJong,
HananAl-Shaykh,Garth
RiskHallbergeMarlon
Jamesche,perdue
weekendconsecutivi (da
oggiadomenica edall’1al
3 luglio), sarannoi
protagonistidegli incontri
del festival.
A inaugurare larassegna
caprese,questasera,è
ValeriaLuiselli,messicana
dinascitaestatunitensedi

adozione,nonancora
trentenneegiàconsiderata
unodeinomidipuntadella
letteraturamondiale: il suo
ultimoromanzo«Thestory
ofmy teeth», inuscitaa
settembre in Italia,
secondoil «NewYork
Times»ènella listadei
migliori libridel2015,
mentreLaNuovaFrontiera
hagiàpubblicato«Carte
false»e«Voltinella folla».Si
proseguedomanicon lo
scrittoreesceneggiatore
DonatoCarrisi,mentre
domenicaAntonioMonda
incontreràGaryShteyngart
autorediorigini russe.

Larassegna

«Conversazioni» al via: incontri con scrittori sulle «diversità»
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